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Accordo quadro Valeria Fedeli e Lena Gissi
Aperture al metodo del confronto e nelle relazioni sindacali

Segue a p.  3

Sicuramente l’elemeno cardine 
dell’accordo siglato lo scorso 
30 novembre è la contratta-
zione di 2° livello.  Riportiamo 
all’interno della contrattazio-
ne, della negoziazione alcune 
questioni fondamentali per noi: 
l’organizzazione del lavoro del 
personale ma, ancor di più, la 
contrattazione di tutte le risor-
se. Beh, riteniamo che final-
mente la nostra posizione di 
considerare le risorse, anche 
relative alla valorizzazione del 
merito, in quanto salario acces-
sorio, debbano essere oggretto 
di negoziazione. per quantori-
guarda la parte economica, si-
curamente avremmo voluto di 
più, ma bisogna fare i conti  con 
quella che è la realtà: comun-
que è un punto di partenza, si 
tratta di portare a sistema tut-
te quelle fonti di finanziamen-
to - tra l’altro previste dalla L. 
107/2015 -  che devono trovare 
competenza, devono trovare la 
condivisione di tutta la comuni-
tà scolastica, compreso il tavolo 
negoziale.
La L. 107, va applicata in quanto 
legge dello Stato; noi crediamo 
che all’interno delle deleghe; 
all’interno del confronto, ancor 
di più all’interno dell’accordo 
politico che c’è stato per tutto il 
Pubblico impiego, sicuramente 
le norme della 107 possono tro-
vare un’attuazione compiuta ri-
spondente  aibisogni della cate-
goria, ma ancor di più ai bisogni 
della Scuola pubblica italiana.

L’incontro tra la ministra e Mad-
dalena Gissi: aperture al meto-
do del confronto e nelle relazio-
ni sindacali
Si è svolto, oggi pomeriggio al 
Miur, in un clima positivo e se-
reno, un primo giro di incontri 
tra la ministra Fedeli e le orga-
nizzazioni sindacali della scuo-
la. La ministra ha dimostrato 
propensione all’ascolto e ha di-
chiarato la propria disponibilità 
alla risoluzione delle problema-
tiche aperte.
Tra le prime richieste della Cisl 
Scuola al neo ministro quella di 
operare in modo da rassicura-
re il personale scolastico dopo 
lunghi mesi vissuti in un clima 
surriscaldato a causa dalle no-
vità negative introdotte dalla 
legge 107 e anche dalle ultime 
leggi di stabilità, con un avvio di 
anno scolastico segnato come 
non mai da difficoltà e disfun-
zioni di vario genere.
A tal proposito, la prima occa-
sione da cogliere è quella di 
arrivare alla sottoscrizione di 
un contratto sulla mobilità che 
sani le storture più evidenti di 
una procedura farraginosa, con 

la quale si sono colti fin trop-
po bene gli effetti penalizzanti 
per il personale, mentre sono 
rimasti del tutto vaghi, se non 
incomprensibili, i presunti van-
taggi per le scuole.
E’ stato evidenziato alla mini-
stra che è necessario ripristina-
re un clima concreto e di fiducia 
anche con le famiglie, per un 
reale e tranquillo scambio tra 
la scuola e i suoi utenti in un 
sistema che vogliamo continui 
a reggersi su principi di colle-
gialità, cooperazione e condivi-
sione, fattori indispensabili per 
assicurare un’offerta formativa 
di qualità. Il segretario genera-
le della Cisl Scuola, Maddale-
na Gissi, ha sottolineato altresì 
l’eccessiva burocratizzazione 
(al limite della “molestia”) del 
lavoro amministrativo nelle isti-
tuzioni scolastiche con pesanti 
ricadute su dirigenti e persona-
le ATA, personale quest’ultimo 
spesso sottodimensionato e 
impossibilitato dalla normativa 
ad essere sostituito.
Durante il confronto è emersa 
la necessità di avviare ulteriori 

Agli studenti e alle loro famiglie, al persona-
le ATA, ai docenti, ai dirigenti che ovunque 
svolgano - e in ogni modalità - il lavoro quo-
tidiano, Cisl Scuola Puglia Basilicata rivolge il 
più caloroso augurio di buon Natale e di un 
sereno 2017.



Lunedì pomeriggio il ministro 
della Pubblica Istruzuione in-
contrerà i Sindacati Scuola. 
Cosa si sente di dover dire al 
ministro Fedeli?
“Al ministro Valeria Fedeli rap-
presenterò oggi pomeriggio (19 
dicembre, ndr) il disagio e la 
sofferenza che la scuola ha vis-
suto” a seguiti dell’approvazio-
ne della Legge 107/2015”, così 
Lena Gissi, segretario generale 
Cisl Scuola intervenendo a Bari 
al Consiglio generale Interre-
gionale Cisl Scuola Puglia Ba-
silicata. 
Rappresenterò fondamental-
mente un’dea di scuola;  un’i-
dea di comunità scolasdtica, 
di comunità professionale che 
la “Buona scuola” ha voluto in 
qualche modo intaccare,  e in 
mote occasioni destrutturare. 
Al ministro Fedeli, al nuovo 
Governo Gentiloni,  credo sia 
necessario far comprendere 
che la scuola è una comunità 
importante e non solo un pezzo 
della pubblica amministrazione. 
Lo scorso 30 novembre la 
firma da parte del Governo 
e dei Sindacati dell’accordo-

L’intervista - Lena Gissi

Mai, un avvio di anno scolastico così
Consiglio generale Interregionale Cisl Scuola Puglia Basilicata

quadro per il rinnovo dei 
contratti della PA. Qual è la 
sua opinione?
Molto importante sarà verifica-
re quali saranno gli spazi per 
riattivare delle buone relazioni 
sindacali. Sarà importante per 

noi comprendere se ci sono le 
condizioni per dare continuità 
all’accordo del 30 novembre 
scorso sul pubblico impiego. 
Il Governo è lo stesso, ha una 
sua identità ben definita, il mi-
nistro Madia è rimasta al suo 
posto; credo che non potranno 
essere disattesi gli impegni as-
sunti con un accordo che non 
parla solo di rinnovo contrat-
tuale ma che inserisce l’ele-
mento fondamentale al quale 
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teniamo di più: il rapporto nor-
ma/contratto. L’invasione della 
norma negli assetti contrattuali 
è per noi è uno degli elemen-
ti cui teniamo di più. Credo sia 
molto importante con il ministro 
Fedeli  essere chiari, e molto 
pragmatici; nello stesso tempo 
vorrei mettere nelle sue mani 
le tante insicurezze che si sono 
inserite in questo anno e mez-
zo. Le insicurezze dei dirigenti 
scolastici, le difficoltà che han-
no affrontato; i tanti disagi del 
personale ATA, abbandonato 
totalmente e in molti casi un 
fantasma della buona scuola; e 
poi, la sofferenza del personale 
docente chesi è visto inserire in 
un vulnus divisivo, di precarie-
tà; le tante difficoltà vissute per 

la mobilità dal 
Nord al Sud 
che hanno 
solo portato 
criticità ed ef-
fetti negativi 
per le fami-
glie. 
Gissi, ma 
che hanno 
scolastico è 
questo?

Mai visto un avvio di anno sco-
lastico come quest’anno. Le 
famiglie sono i migliori valu-
tatori del bene comune qual è 
la nostra scuola pubblica. Se 
alle famiglie manca il beneficio, 
se avvertono la mancanza di 
un’ordinata attività scolastica, 
probabilmente, dalle famiglie 
potremmo avere molte più con-
testazioni”.

Cisl Scuola Puglia Basilicata
Bari - 19 dicembre 2016



approfondimenti in merito alle 
deleghe previste dalla legge 
107, a partire da quella sul re-
clutamento che assume per i 
contenuti specifici una partico-
lare importanza per i precari in 
attesa di risposte.
Da ultimo, è stata richiamata 
dalla stessa ministra l’impor-
tanza dell’Intesa firmata il 30 
novembre sui contratti pubbli-
ci, passaggio indispensabile 
per un rinnovo atteso ormai da 
anni, essenziale e fondamen-
tale per la qualità del lavoro di 
tutto il personale scolastico. La 
Cisl Scuola ha chiesto, pertan-
to, di procedere speditamente 
nel solco dell’Intesa, sollecitan-
do al più presto l’emanazione 
dell’Atto di Indirizzo propedeu-
tico all’inizio della vera e pro-
pria tornata contrattuale.

Roma, 19 dicembre 2016
Maddalena Gissi, segretario 

generale Cisl Scuola

Il Decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ri-
cerca 1 dicembre 2016, n. 948, 
pubblicato sul sito internet del 
Ministero, ha dato l’avvio all’at-
tuazione del III ciclo dei percor-
si di specializzazione sul soste-
gno, integrando le disposizioni 
di cui al decreto 10 settembre 
2010, n. 249 e del decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'u-
niversità e della ricerca 30 set-
tembre 2011, recante “Criteri 
e modalità per lo svolgimento 
dei corsi di formazione per il 
conseguimento della specia-
lizzazione per le attività di so-
stegno". Entro il 19 dicembre 
2016, secondo le indicazioni 
operative diramate dalla com-
petente Direzione Generale per 
lo studente, lo sviluppo e l’inter-
nazionalizzazione della forma-
zione superiore con nota prot. 
n. 28749 del 2/12/2016, gli Ate-
nei  sono chiamati ad inserire le 
proposte di attivazione dei TFA 
per il sostegno nella banca dati 
RAD-SUA-CdS.
Gli Atenei devono specificare, 
tra l’altro, il numero massimo e 
minimo di aspiranti per ciascun 
grado di istruzione.
La riunione del CORECO per 
il prescritto parere dovrà esse-
re adottata entro il 16 gennaio 
2017.
Succesivamente il MIUR pre-
disporrà la ripartizione di posti 
tra gli Atenei tenendo conto del 
fabbisogno nazionale di docenti 
specializzati.

Si è chiusa la stagione 2015-
2018 dei rinnovi dei Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro 
della Scuola non Statale (26 
gennaio 2016 CCNL ANIN-
SEI2015-2018, 7 luglio 2016 
CCNL AGIDAE 2016-2018, 12 
dicembre 2016  CCNL FISM 
2016-2018) . Dopo più rinvii e 
una lunga attesa, il CCNL FISM, 
siglato il 14 giugno e firmato lo 
scorso 16 novembre dalla Cisl 
Scuola, dalla UIL Scuola e dal-
lo Snals è stato firmato anche 
dalla FLC CGIL lunedì 12 di-
cembre, due mesi dopo la sca-
denza del15 ottobre 2016, data 
congiuntamente prevista per la 
firma definitiva.
La FLC CGIL, tuttavia, ha prete-
so di allegare al CCNL, firmato 
il 12 dicembre una dichiarazio-
ne che, di fatto, subordina la fir-
ma ad ulteriori passaggi interni.
Alla luce della nuova dichia-
razione della FLC CGIL, La 
CISL Scuola, la UIL Scuola e lo 
Snals, hanno ritenuto opportu-
no ribadire che non vi possono 
essere ulteriori rinvii all’entrata 
in vigore del CCNL FISM, il cui 
rinnovo è atteso da oltre 7 anni.
Le Organizzazioni Sindacali 
CISL SCUOLA, UIL SCUOLA, 
SNALS CONFSAL hanno fir-
mato il CCNL FISM 2016/2018 
in data 16 novembre 2016. La 
FLCCGIL ha chiesto di postici-
pare la propria firma alla data 
del 12 dicembre 2016. Pertan-
to, il suddetto CCNL entra pie-
namente in vigore a far data dal 
12 dicembre 2016. 
In sede Agidae, le OO.SS han-
no definito e sottoscritto due 
allegati al CCNL e rinviato la 
discussione sull’Apprendistato 
Professionalizzante e sull’As-
sistenza Sanitaria Integrativa 
(welfare contrattuale) in attesa 

Decreto per i TFA
Pubblicato il Decreto

di ulteriori proposte da valutare 
congiuntamente.
Il presidente Agidae, p. Fran-
cesco Ciccimarra ha sciolto la 
riserva sulla stampa del testo 
ufficiale del CCNL.  Le copie 
potranno essere disponibili dal 
mese di gennaio del prossimo 
anno. 
Anche la Fism sta predisponen-
do il testo ufficiale del CCNL.

Firmato il CCNL FISM
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Valeria Fedeli 
e Lena Gissi
Aperture al metodo del confronto 
e nelle relazioni sindacali
da p. 1



Nel percorso di autovalutazio-
ne, l’area di processo “continu-
ità e orientamento” esplora le 
attività realizzate dalla scuola 
per garantire la continuità dei 
percorsi scolastici (nel passag-
gio da un ordine di scuola all’al-
tro) e le attività promosse per 
sostenere l’orientamento per-
sonale, scolastico e professio-
nale degli studenti (conoscenza 
del sé e scelta degli indirizzi di 
studio successivi). Come ab-
biamo proceduto nei numeri 
precedenti, anche per questa 
area di processo proponiamo 
esempi di azioni organizzative 
specifiche, attuate dal dirigen-
te per contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di proces-
so (innovazione delle pratiche) 
e dei traguardi di miglioramento 
(miglioramento degli esiti) pre-
visti dalla scuola nel PdM. 
  Le azioni organizzative: il con-
tributo del dirigente 
 Gli esempi di azioni professio-
nali, riportati nella tabella alle-
gata, sono suggeriti sulla base 
delle indicazioni fornite nel tem-
po dal MIUR su questo tema, 
attraverso linee guida, circola-
ri, note e iniziative di ricerca e 
sperimentazione. Riteniamo in-
dispensabile, infatti, che gli in-
dicatori di qualità del protocollo 
valutativo siano ricavati da un 
comune quadro di riferimento, 
perché possano essere ogget-
tivamente elementi discrimi-
nanti e confrontabili. Inoltre, per 
le azioni professionali proposte 
abbiamo indicato le competen-
ze specifiche attribuite dalla 
norma che saranno valutate 
con i criteri e i valori indicati nel-

Le istituzioni scolastiche de-
vono adeguarsi entro il 23 di-
cembre alla nuova disciplina 
introdotta con il d.lgs. 97/2016 
in materia di trasparenza e ac-
cesso civico. Tuttavia, l’Anac 
non ha ancora licenziato le Li-
nee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di 
pubblicità, né le Linee guida sui 
limiti all’accesso civico genera-
lizzato. 
Le innovazioni introdotte han-
no sancito l’unificazione tra il 
Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e quello della 
trasparenza e definito ben tre 
modalità di accesso ai dati. At-
tualmente possono essere di-
stinti: 
• l’accesso cosiddetto docu-
mentale, ai sensi della legge 
241/1990, che consente l’eser-
cizio da parte degli interessati di 
facoltà partecipative, oppositive 
e difensive, a tutela delle posi-
zioni giuridiche qualificate di cui 

le Linee guida. 
 Le ricordiamo: capacità di dire-
zione unitaria e di promozione 
della partecipazione e della col-
laborazione delle famiglie e dei 
principali soggetti del territorio, 
contributo al miglioramento 
degli esiti attraverso la promo-
zione di iniziative di innovazio-
ne delle pratiche professionali, 
capacità di valorizzazione e 
sviluppo delle risorse professio-
nali, competenza nell’organiz-
zazione e nella gestione delle 
risorse coerente con gli obiettivi 
assegnati. 
 La valutazione delle azioni: 
ma sono necessari gli indicatori 
quantitativi? 
 Nella tabella proposta, non 
abbiamo volutamente riportato 
indicatori quantitativi (esempio 
n. dei protocolli di intesa, n. 
degli incontri di coordinamen-
to, n. dei docenti che praticano 
metodologie didattiche orienta-
tive …), poiché riteniamo che 
debbano essere valorizzati i 
processi attivati dal dirigente e 
le azioni messe in campo co-
erentemente con gli obiettivi 
assegnati a livello nazionale 
e regionale e con gli obiettivi 
di miglioramento della scuo-
la. Non è detto, infatti, che un 
numero elevato di azioni di un 
certo tipo (esempio coordina-
mento di gruppi) sia di per sé in-
dicativo di una maggiore qualità 
dell’azione dirigenziale, anzi, al 
contrario, potrebbe segnalare 
una minore qualità dell’azione 
dirigenziale poiché, ad esem-
pio, carente di una struttura di 
coordinamento intermedia for-
mata ed efficiente o, addirittura, 
in controtendenza rispetto agli 
scenari organizzativi più recenti 
delineati dall’Amministrazione 
stessa con la formazione di se-
condo livello di figure di sistema 
per il coordinamento di aree di 
processo strategiche (è il caso 
del coordinamento dei GLHO 

e della figura del docente refe-
rente per l’inclusione). 
 Ai quattro livelli previsti per la 
valutazione (mancato, buono, 
avanzato, pieno raggiungimen-
to degli obiettivi) dovrebbero 
essere collegati descrittori di 
situazione, attraverso rubriche 
valutative strutturate, piuttosto 
che indicatori quantitativi, per 
definire i quali, peraltro, non si 
dispone di serie storiche idonee 
a permettere quantificazioni 
sensate. 

Valutazione Ds
Focus continuità  e orien-
tamento
di Antonia Carlini

Trasparenza e 
accesso ai dati
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Dopo la pubblicazione del 
decreto ministeriale 941 del 
1°.12.2016 sulle cessazioni 
dal servizio dal prossimo 1° 
settembre, il MIUR (Direzione 
Generale del Personale) ha 

i dati detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni. 
Entro il 23 dicembre le istitu-
zioni scolastiche dovrebbero 
pertanto definire le procedure 
per tenere distinte le diverse 
tipologie di accesso. Particolar-
mente delicata è la questione 
dei limiti all’esercizio del diritto 
di accesso generalizzato che 
nella sua formulazione è po-
tenzialmente ampio e con ca-
ratteristiche diverse da quelle 
previste dall’accesso documen-
tale. Le istituzioni scolastiche 
sono chiamate a valutare caso 
per caso (là ove non vi siano 
preclusioni assolute), un bilan-
ciamento tra interesse pubblico 
all’ostensione dei documenti e 
la tutela degli altri interessi pre-
visti dall’ordinamento. 

sono titolari. Ai fini dell’istanza 
di accesso ai sensi della legge 
241/1990, il richiedente deve 
dimostrare di essere titolare di 
un "interesse diretto, concreto e 
attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tute-
lata e collegata al documento 
al quale è chiesto l'accesso". 
È escluso l’utilizzo del diritto 
di accesso al fine di sottoporre 
l’amministrazione ad un con-
trollo generalizzato
•l’accesso civico cosiddetto 
semplice, previsto dall’art. 5, 
comma 1 del decreto traspa-
renza, che rimane circoscritto 
ai soli atti, documenti e infor-
mazioni oggetto di obblighi di 
pubblicazione e costituisce un 
rimedio alla mancata osser-
vanza degli obblighi di pubbli-
cazione imposti dalla legge. In 
tal modo viene garantito il di-
ritto del privato di accedere ai 
documenti, dati e informazioni 
interessati dall’inadempienza. 
Contrariamente a quanto pre-
visto dall’accesso ai sensi della 
legge 241/9090, il diritto di ac-
cesso civico, sia semplice che 
generalizzato, è riconosciuto 
proprio “allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuo-
vere la partecipazione al dibat-
tito pubblico”
•l’accesso civico generalizza-
to che è indipendente dall’esi-
stenza di obblighi di pubblica-
zione ed è espressione di una 
libertà che incontra, quali unici 
limiti, il rispetto della tutela de-
gli interessi pubblici e/o privati 
indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 
2 del decreto trasparenza, e il 
rispetto delle norme che preve-
dono specifiche esclusioni (art. 
5 bis, comma 3). Da sottolinea-
re che l’accesso generalizzato 
è esercitabile non solo verso 
i documenti ma anche verso 

Collocamento 
a riposo 1°.9.2017
Emanate le indicazioni 
operative

pubblicato in data 7 dicembre 
la nota 38746 contenente le in-
dicazioni operative per la sua 
attuazione. Ricordiamo che da 
parte del personale ATA, edu-
cativo e docente le domande di 
pensionamento devono essere 
prodotte entro il prossimo 20 
gennaio. Per i dirigenti scola-
stici, invece, il termine stabilito 
in via permanente dal vigente 
CCNL Area V è quello del 28 
febbraio. Lo stesso contratto, 
agli articoli 27 e 32, prevede 
anche la possibilità di acce-
dere alla pensione attraverso 
la modalità del recesso, che il 
Dirigente può esercitare in qua-
lunque momento: in tal caso la 
cessazione dal servizio decor-
rerà al termine del periodo di 
preavviso stabilito dall'articolo 
32 del CCNL del 2006, mentre 
l'accesso al trattamento pensio-
nistico, nel rispetto dell'applica-
zione della "finestra mobile", 
sarà consentito solo dopo un 
anno dalla maturazione del re-
quisito contributivo.
Ci riserviamo comunque di de-
dicare al tema ulteriori appro-
fondimenti in una successiva 
occasione. 

Pubblicazione periodica della Cisl 
Scuola Puglia Basilicata a diffusione 
interna per gli iscritti e il personale 

della Scuola, con valore esclusivo di 
notiziario informativo

CISL SCUOLA 
PUGLIA BASILICATA
Comunicazione e Stampa

www.cislscuolapuglia.it
redazione@cislscuolapuglia.it
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Organizzato dalla Editrice Tec-
nodid, in collaborzione con Cisl 
Scuola Puglia Basilicata,  il 
corso di formazione  “La faci-
litazione linguistica e degli ap-
prendimenti nella classe plu-
rilingue: riflettiamo insieme?”  
si terrà il 20, 21 e 22 gennaio 
2017, a Martina Franca (TA).
Finalità, fornire ai docenti stru-
menti raffinati di facilitazione 
linguistica e degli apprendi-
menti che consentano di imple-
mentare una didattica inclusiva 
finalizzata alla promozione del 
successo formativo di tutti e di 
ciascuno.
La sua frequenza appare estre-
mamente utile anche per colo-
ro i quali intendono partecipare 
al prossimo concorso per Di-
rigenti scolastici e per coloro 
che dovranno cimentarsi con 
la prova orale del concorso a 
cattedra.
Il corso si articola in 20 ore in 
presenza e 20 on line. 

Il Governo potrebbe riaprire le 
GaE    con il decreto “Millepro-
roghe”,   per l’inserimento di cir-
ca 40mila docenti 
La Corte di Cassazione ha sta-
bilito che deve essere il Giudice 
amministrativo a decidere sulla 
questione del diritto dei docenti 
in possesso di diploma magi-
strale all’inserimento nelle GaE.
Sono 40mila i ricorrenti che 
potranno rivolgersi al Tar pur 
avendo lavorato per anni alle 
dipendenze del Miur senza aver 
mai avuto accesso alle gradua-
torie utili ai fini dell’immissione 
in ruolo.
 Per contenere la massiccia on-
data di ricorsi al Tar la ministra 
Fedeli potrebbe convincere il 
Governo ad inserire la riapertu-
ra delle GaE attraverso il “Mil-
leproroghe”, l’annuale decreto 
omnibus che solitamente con-
tiene di tutto e di più.

Relatori: Alan Pona, forma-
tore docenti ed operatore sui 
temi della didattica inclusiva e 
dell’apprendimento dell’Italia-
no, con particolare riferimento 
alla grammatica valenziale nel-
la scuola plurilingue; Rosa Stor-
naiuolo, pedagogista, esperta 
didattica inclusiva.
Data la natura laboratoriale del 
corso,  l'iniziativa è a numero 
chiuso: max. 50 docenti.
Gli interessati dovranno compi-
lare la scheda di partecipazione  
nel più breve tempo possibile.
Il costo complessivo è di 150,00 
euro e comprende il libro: “L 2 - 
La facilitazione linguistica e de-
gli apprendimenti nella classe 
plurilingue” di A. Pona.
Tecnodid editrice è Ente di For-
mazione accreditato presso il 
Ministero della Pubblica Istru-
zione con D.M. 26 luglio 2007 
pertanto il costo del semina-
rio può essere coperto con il 
bonus di 500 euro e Tecnodid 
fornirà, agli interessati, tutta la 
documentazione probante.
Lo stesso percorso è stato rea-
lizzato con successo in altre cit-
tà italiane come si può evincere 
dal sito della stessa Tecnodid 
(www.notiziedellascuola.it).
- Corso di alfebatizzazione
- Il programma
- Scheda di partecipazione
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